Gentili Colleghi Farmacisti, Medici, Odontoiatri e Veterinari,
innanzi tutto Buon ANNO, a Voi e alle Vostre Famiglie!!!

Con l’approvazione della legge finanziaria è stato anche approvato l’emendamento che ha soppresso, a far data dal 1 gennaio 2007, il Contributo obbligatorio all’Onaosi a carico dei Liberi Professionisti, riportando tale contributo solo in capo ai Sanitari Pubblici Dipendenti.

Si è giunti a questo risultato dopo una battaglia portata avanti, con tenacità ed onestà, da una serie di Parlamentari, di cui molti medici, riferibili non solo alla compagine di Governo ma nache dell’opposizione. Fra questi il Verde Tommaso pellegrino e Roberto Ulivi e Gianni Mancuso di AN.

A loro va il nostro primo ringraziamento e plauso per l’attività svolta. Ma a loro stessi saranno rivolte le prime nostre spinose domande del “dopo Ondosi”.

Rimangono infatti due problemi.
Il primo interessa tutti i Sanitari Dipendenti Pubblici che ancora devono sottostare all’obbligatorietà del contributo. Qualora dovessero muoversi e quindi attivarsi per liberarsi da tale peso, sarebbe opportuno che tutta la categoria dia loro il giusto sostegno.

Il secondo problema interessa invece i Liberi Professionisti che sono stati obbligati, per tre anni, a versare una quota all’Onaosi. Qui la faccenda si fa anche complicata con dei risvolti legali e con un buco legislativo. Vi sono i Sanitari che non hanno versato e che hanno fatto ricorso, quelli che non hanno versato e non hanno nemmeno fatto ricorso, quelli che hanno versato facendo ricorso, quelli che hanno versato per non avere problemi e infine quelli che hanno versato condividendo le finalità della Fondazione. Gli unici a non avere incognite sono questi ultimi che potranno continuare a versare una quota all’Onaosi in maniera volontaria e ricevere, in caso di necessità, le prestazioni previste. Per gli altri casi le domande sono sempre le stesse: cosa succede dei contributi versati e di quelli che verranno pretesi da coloro i quali non hanno pagato? E quali diritti sono maturati, da ambedue le parti, a fronte delle contribuzioni versate? E se la Fondazione non dovesse riconoscere alcun diritto, si potrà pretendere il rimborso? Lo Statuto della Fondazione prevede l’adesione a vita; l’iscrizione coattiva è forma di adesione? E così via le domande possono essere ancora molte!
A tutti questi interrogativi bisognerà dare risposte e mi auguro di trovare, anche presso l’Onaosi, orecchie che vogliano ascoltare anche al fine di evitare un lungo contenzioso che inevitabilmente si ripercuoterebbe sulla stessa Fondazione.

E’ allo studio una lettera di diffida all’Onaosi affinché non prosegua nella iscrizione a ruolo dei contributi obbligatori. Vi terrò informati.

Ricordiamo comunque che la battaglia non è contro l’Onaosi, ma solo contro l’obbligatorietà a dover contribuire a quelli che sono gli interessi di questa Fondazione Privata. E’ quindi una battaglia di libertà e di scelte che, come tutte queste battaglie, non ha un colore politico. Ed è una battaglia che interessa tutti anche coloro i quali sono favorevoli a che l’Onaosi prosegua nelle sue attività. Questi hanno il diritto di sostenere un Ente in cui credono, ma hanno il dovere di lasciare liberi gli altri di condividere o meno le loro scelte.

Comunque l’invito è sempre lo stesso: chi ha voglia, mezzi e pssibilità si adoperi sensibilizzando gli altri Colleghi per risolvere, insieme, questi ultimi dubbi, sulla obbligatorietà del contributo all’Onaosi.

Per il momento godiamoci questo inizio d’anno brindando per il successo ottenuto e auspicando un meraviglioso 2007, ricco di risultati positivi, e pieno di salute, serenità ed armonia.

Buon Anno a tutti!

Nicola Pellegrini

